
 

Private Debt Award 2026: vincono Anima Alternative, Anthilia Capital 
Partners, Clessidra Capital Credit, Finint Investments, Nextalia, Riello 
Investimenti e Tikehau Capital 
• Premio Saccomanni a Tikehau Capital per l’operazione Dedalus 

Milano, 30 giugno 2026 - I vincitori della nona edizione del Private Debt Award sono 
stati premiati durante la cerimonia che si è tenuta a Milano presso la sede di 
Deloitte. Il premio è stato promosso da AIFI e Deloitte, con la collaborazione di 
Economy e de Il Sole 24ORE. 

I nomi dei premiati sono stati selezionati da una giuria composta da professionisti 
di altissimo livello appartenenti al mondo istituzionale, imprenditoriale e 
accademico decidendo tra 25 operazioni realizzate da 14 fondi di private debt e 
special situations nelle categorie Sviluppo (progetti di crescita per vie interne e/o 
per acquisizioni che implicano investimenti di medio-lungo periodo finalizzati ad 
espandere l’attività dell’impresa attraverso l’entrata in nuovi segmenti di mercato, 
nuovi mercati geografici, sviluppando e/o integrando nuove linee di prodotti o nuova 
capacità produttiva, nonché destinati a ricerca e sviluppo di nuove tecnologie. 
L’operazione può essere strutturata anche come rifinanziamento del debito 
esistente dell’Impresa Target a servizio della strategia di sviluppo), Leveraged 
buyout/Operazioni straordinarie (finanziamento di operazioni straordinarie, 
supportando gestori di fondi di private equity nella realizzazione di acquisizioni a 
leva (leveraged buy out), o altri soggetti (ad esempio strutturando l’operazione 
direttamente con l’imprenditore) e Special situations (operazioni di investimento in 
imprese caratterizzate da tensione finanziaria, squilibrio patrimoniale o situazioni di 
distress, finalizzate alla ristrutturazione dell’indebitamento e al rilancio aziendale. 
Tali operazioni sono realizzate prevalentemente attraverso strumenti di debito o 
ibridi e possono includere erogazione di nuova finanza, acquisto di crediti esistenti, 
nonché interventi di rifinanziamento o ristrutturazione del debito. Le operazioni 
possono prevedere anche componenti di equity (es. aumento di capitale o 
conversione), fermo restando che l’investimento originario sia strutturato come 
debito, strumenti ibridi o acquisto di crediti). 

La Giuria, presieduta da Innocenzo Cipolletta e composta da Luigi Abete, Angelo 
Camilli, Luigi Cutugno, Giancarlo Giudici, Tamara Laudisio, Morya Longo, Sergio 
Luciano, Giovanni Maggi, Antonella Mansi, Luca Manzoni, Giovanni Sabatini, Dario 
Voltattorni, Matteo Zenari ha decretato i seguenti vincitori: 



 

per la categoria Sviluppo, Small deal, Finint Investments SGR per l’operazione 
Morato Pane, gruppo operante nel settore della panificazione industriale e 
specializzato nella produzione di pane morbido, sostituti del pane croccanti (grissini, 
bruschette) e altri prodotti da forno; 

per la categoria Sviluppo, Mid/Large deal, Clessidra Capital Credit SGR per 
l’operazione MGM, capogruppo di un polo manifatturiero italiano specializzato nella 
produzione e commercializzazione di calzature tecniche outdoor, sportive e per enti 
pubblici, e di pattini in linea; 

per la categoria Leveraged Buyout/Operazioni straordinarie, Small deal, Anthilia 
Capital Partners SGR per l’operazione Ligabue, operatore specializzato 
nell’approvvigionamento navale, nel catering marittimo (traghetti e crociere) e nei 
servizi di ristorazione e hotellerie per siti industriali isolati nel settore oil & gas; 

per la categoria Leveraged Buyout/Operazioni straordinarie, Mid/Large deal, 
Anima Alternative SGR per l’operazione Lumson, azienda attiva nella 
progettazione, produzione e commercializzazione di sistemi di packaging primario 
per il mercato skincare e per il make-up; 

Il Premio special situations è stato consegnato a Nextalia SGR per l’operazione 
Gruppo Basso, società specializzata nella progettazione, sviluppo e 
commercializzazione di immobili a destinazione commerciale, logistica, industriale 
e ricettiva. 

Un Premio speciale della Giuria è stato consegnato a Riello Investimenti SGR per 
l’operazione Dedem, azienda operante nel settore delle cabine automatiche per 
fototessere, delle soluzioni leisure per centri commerciali e dei servizi tecnologici 
ICT e stampa 3D. 

Quest’anno il Premio Saccomanni è andato a Tikehau Capital per l’operazione 
Dedalus, gruppo specializzato nello sviluppo di software e soluzioni digitali per il 
settore sanitario. 

 

“Le operazioni premiate in questa edizione confermano la capacità del mercato del private 
debt di rispondere alle esigenze di imprese caratterizzate da dimensioni, settori e percorsi 
di crescita differenti. La presenza di operazioni di diversa scala dimostra inoltre la crescente 
capacità del private debt di accompagnare sia le esigenze delle PMI sia quelle delle imprese 
di maggiori dimensioni, contribuendo allo sviluppo e alla competitività del tessuto 
produttivo italiano” dichiara Innocenzo Cipolletta, Presidente AIFI. 



 

 
“Le candidature ricevute e le operazioni premiate confermano il ruolo sempre più chiave del 
private debt come fonte di finanziamento complementare al sistema bancario. La versatilità 
di questo strumento, in termini di posizionamento all’interno delle strutture del capitale, ne 
fa una soluzione di particolare interesse per le imprese, a supporto della competitività e 
della crescita. I progetti selezionati sono esempi concreti di come questo prodotto sia in 
grado di offrire soluzioni flessibili e adattate alle esigenze aziendali ” dichiara Luigi Cutugno, 
Partner responsabile della service line Debt & Capital Advisory di Deloitte in Italia. 

 

*** *** 

AIFI, Associazione Italiana del Private Equity, Venture Capital e Private Debt, è stata costituita nel maggio 
del 1986 al fine di sviluppare, coordinare e rappresentare, in sede istituzionale, i soggetti attivi sul mercato 
italiano dell'investimento in capitale di rischio. L'Associazione è un’organizzazione di istituzioni finanziarie 
che stabilmente e professionalmente effettuano investimenti in aziende, sotto forma di capitale di rischio, 
attraverso l'assunzione, la gestione e lo smobilizzo di partecipazioni prevalentemente in società non 
quotate, con un attivo sviluppo delle aziende partecipate. 

Il network Deloitte, leader nei servizi professionali alle imprese, opera a livello globale in più di 150 Paesi 
nel mondo con oltre 470 mila persone. In Italia, Deloitte è presente in 23 città con oltre 14.600 persone 
che assistono aziende e organizzazioni offrendo servizi di Audit & Assurance, Technology & Transformation, 
Strategy, Risk & Transactions Advisory e Tax & Legal.  

Deloitte supporta la produttività e la competitività delle aziende dei settori Consumer, Energy, Resources & 
Industrial, Financial Services Life Science & Health Care, Government & Public Services, Technology, Media 
& Telecommunications, accompagnandole nelle sfide della transizione digitale ed ecologica attraverso 
soluzioni innovative. 
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